	 
	UNA LETTERA APERTA DAL GRUPPO DEI PORTAVOCE DELLE ASS. ISCRITTE AL REGISTRO COMUNALE
Gruppo dei portavoce delle Associazioni iscritte al Registro Comunale
-
Il Gruppo dei portavoce delle Associazioni iscritte al Registro Comunale ha deciso, nell'imminenza delle prossime Elezioni Amministrative, di stilare una lettera aperta ai candidati sindaco della nostra città, in cui vengono presentate alcune proposte. Alleghiamo tale lettera per conoscenza e come spunto di riflessione:

In rappresentanza delle 1084 associazioni iscritte al Registro Comunale delle Associazioni si sono recentemente riuniti i portavoce per discutere una serie di problematiche comuni e trasversali a tutte le associazioni, per formulare ai candidati Sindaco alle prossime elezioni comunali alcune domande sui programmi politici nella parte che interessa il dialogo tra associazioni e istituzioni e per formulare alcune proposte.
Tali problematiche, che riguardano la trasparenza nei rapporti tra associazioni e istituzioni e l’accessibilità per tutte le associazioni regolarmente iscritte al Registro ai diritti partecipativi dallo stesso garantiti, evidenziano le seguenti criticità:
1. Finanziamenti (in qualsiasi forma) destinati alle associazioni.
2. Trasparenza nelle convenzioni di servizio tra comune e associazioni;
3. Trasparenza nelle assegnazioni e utilizzo degli spazi pubblici a disposizione e in uso alle associazioni;
4. Ruolo delle associazioni nel nuovo ordinamento riguardante la partecipazione decentrata nei quartieri.
5. Revisione e aggiornamento del Regolamento del Registro delle Associazioni
Infatti, nonostante esistano molti regolamenti e delibere su tali argomenti, nella realtà si osservano eccessive discrezionalità che determinano disparità di possibilità di accesso a spazi, risorse e finanziamenti.
Per affrontare in un pubblico dibattito tali criticità, riteniamo di formulare qui alcune nostre proposte.
Punto 1) Finanziamenti:
Attualmente i finanziamenti alle associazioni sono regolati da norme che lasciano agli assessori di riferimento la più ampia discrezionalità nella scelta dei destinatari dei fondi di bilancio relativi alle deleghe.
Riteniamo che l’amministrazione di una città come Padova, dove la ricchezza delle competenze  presenti nell’associazionismo è una risorsa di grande valore, debba essere più attenta nella corretta ed equa ripartizione dei finanziamenti in modo che questi diventino un reale volano per la creazione di bene pubblico.
Chiediamo che parte consistente dei finanziamenti destinati alle associazioni sia ripartita tramite pubblici bandi, con un tetto massimo (stabilito di concerto con i rappresentanti delle associazioni eletti) assegnabile a ciascuna associazione regolarmente iscritta al Registro. Chiediamo inoltre che ogni associazione regolarmente iscritta al Registro abbia le medesime possibilità di accesso ai bandi, che vengano favorite le reti di associazioni autonomamente createsi, che siano supportate le associazioni minori per favorire la loro crescita e che venga assegnato per ciascuna delega un fondo sufficiente a garantire i servizi sussidiari offerti dalle associazioni.
Chiediamo anche che i rendiconti e le restituzioni ex post dei progetti siano regolamentate nei bandi e che la trasparenza venga garantita attraverso il sito internet del Comune.
Punto 2) Trasparenza nelle convenzioni:
Oggi le convenzioni di servizio tra associazioni e amministrazione non sono sufficientemente trasparenti. I regolamenti non chiariscono sufficientemente i criteri di valutazione dei requisiti richiesti alle associazioni per i servizi sussidiari, nè viene dato pubblico risalto ai risultati ottenuti.
Chiediamo che gli assessorati pubblichino, in base alle proposte ricevute dalle associazioni, un bando per l’assegnazione di ciascun servizio e che i risultati a fine convenzione vengano resi pubblici.
Punto 3) Spazi pubblici:
Un’ampia revisione della materia è necessaria su questo punto dal momento che con le prossime elezioni amministrative verranno a decadere i Consigli di Quartiere che hanno finora ampia facoltà in materia.
Oltre a rendersi necessario un censimento degli spazi pubblici, già avviato per quanto riguarda le sale di quartiere, occorre implementare politiche trasparenti per l’assegnazione degli stessi, seguendo le buone pratiche già in essere da parte di alcune realtà.
Proponiamo che i dati relativi alle assegnazioni siano disponibili sullo spazio internet del comune. Proponiamo anche che venga discusso con le scuole di ogni ordine, presenti nella città, un nuovo modello di convenzione generale per dar modo alle associazioni di collaborare più ampiamente tenendo aperti alla città degli spazi sottoutilizzati e avendo modo di realizzare pienamente il proprio ruolo di agenzie educative.
Punto 4) Decentramento e Servizi sul territorio:
Con la definitiva abolizione dei Consigli di Quartiere rischia di venir meno il dialogo diretto tra  amministrazione e cittadini, mancando un organismo che possa farsi carico delle emergenze del territorio e della loro soluzione.
Le proposte politiche fin qui emerse non valutano, a nostro avviso, il valore dell’associazionismo nel suo radicamento sul territorio e delle sue conoscenze e competenze su molte delle emergenze e criticità, marginalizzando le associazione ed escludendole non solo da ogni aspetto decisionale, ma anche da ogni confronto aperto.
Né d’altro canto tali proposte prendono atto che la partecipazione dal basso richiede metodi e strutture ben diverse da quelle offerte dalla politica.
L’abolizione dei Cd.Q. deve significare una sburocratizzazione del sistema di comunicazione tra  popolazione e amministrazione, che deve mettere a disposizione della cittadinanza attiva, in gran parte rappresentata dall’associazionismo, centri d’ascolto con una struttura leggera e flessibile e la possibilità per tutti gli stakeholder di intervenire prima della fase decisionale.
Far crescere una partecipazione basata sullo stakeholding (inteso come partecipazione ai processi decisionali da parte di tutti i portatori di interesse), sulla comunicazione puntuale e trasparente e su una rappresentatività politica leggera potrà far diventare la nostra città un laboratorio di buone pratiche come lo è stato nel nostro ambito.
Chiediamo pertanto una moratoria di almeno 180 giorni dopo l’insediamento della nuova amministrazione per poter discutere e scegliere insieme con i cittadini e l’associazionismo il nuovo assetto della partecipazione decentrata.
Punto 5) Regolamento delle Associazioni:
Il Registro Comunale delle associazioni e il relativo Regolamento, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 80 del 16 ottobre 2006, evidenziano, all’atto della loro piena realizzazione, lacune ed obiettivi irrealistici che occorre emendare al più presto, per permettere a tutte le associazioni iscritte il pieno godimento in condizioni egualitarie dei diritti da esso sanciti.
Il grande numero delle associazioni iscritte è insieme la forza e la debolezza di questa istituzione.
A partire dalla ripartizione delle aree tematiche fino agli organismi di partecipazione, dalle norme per l’iscrizione a quelle sulla pubblicità, il Regolamento è risultato colmo di aporie, impossibile da applicare, inefficace e inefficiente.
Chiediamo alla nuova amministrazione di aprire un tavolo di riforma del Regolamento in cui i rappresentanti delle associazioni siano parte attiva nella stesura di una versione aggiornata che tenga in considerazione i percorsi di partecipazione realizzati in questi anni, la varietà e ricchezza delle esperienze presenti nel territorio, che prenda in considerazione le buone pratiche applicate in altre realtà e che includa a pieno titolo l’associazionismo nella partecipazione decentrata.
Chiediamo, a nome delle associazioni, un approfondimento di queste tematiche attraverso incontri pubblici che rendano esplicito il Vostro progetto politico in merito ai punti sopra evidenziati.
Questo ci permetterà di trasmettere alle1084 associazioni che siamo a rappresentare, il punto di vista del Vostro progetto politico e le sinergie che intendete attivare per il mandato che sarete chiamati a sostenere in caso di vittoria ed elezione.
 

Padova, 14 Gennaio 2014
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